
COMUNE DI
CHIARAVALLE CENTRALE

PROVINCIA DI CATANZARO

ELIBERAZIONE N. T7
AT A3u0À,n017

Deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO: Richiesta convocazione 
_Consiglio Comùnale ex art. 39 coEma Z D.lgs.26712000per Eodifica articolo 8 dello Statuto Comuu;te

L'anoo duemiladiciassette il siomo trentuno del mese di marzo alle ore 10.00, nella saladelle adunanze consiliari si è riunito; in sessione ordinaria_ ir C"rrigìl ì.ìrìurt"- convocaro nelnspeno 

^delle 

Eodalità e dei rermini prescrin, arf" ,.r*.. àìf ,.r"f",r,?ra"'" '
All'inizio dela discussione soet 

. - -- --èè- ' eqr rl'vroucrrLu

to2; risurrano presen; iffi;;iilI.,Ì:::11,1".,119'^tl^". 
a seguito di appello nominale alle ore

residenre deÌ consigli. ò;;;;;. u§, art 4u comma 5 D.lgs. zezZoòo iiinaro n---ìuuria_--i
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o*"r"LTÌ'lfili f$uta, ai sensiìà l'art.40



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la richiesta di convocazione del Consiglio Comunale fomrulata ai sensi dell,art. 39 comma
2 da pafte dei Consiglieri Tino, Malrese, Maidie Neri al prot. n. 3 9t0 del2O/03/20t7;
V-ISTA 

-la 
successiva proposta formulata dai medesimi Consiglieri con nota prot. n.4342 del

29t0312017:

Sentito il.Consiglieie Tino il quaie sottoìinea jl metodo altalenante urilizzato dalla maggioranza inmerito alla convocazione del consiglio comunale ai sensi de 'a-rt 39 comma 2. In occasione
dell'approvazione dello statuto si era accennato alla circolare del Ministero dell,Intemo cheprecisava i.termini ento i quali il sindaco deve accogliere le richiesè ài convocazione da parte diun quinto dei consiglieri. Non vi è dubbio che quesra-pervicacia costringerà la minoranza a tom.uedal Prefeno. Il rispetto dei ruoli douebbe sostanziu"i in utt"gglumeniie oggi ci si trova a questopunto perché nel precedente consigrio comunale ra proposta i-eua minoranza sull,art. g era statarespinta. Nonostante la rassicumzione della maggioianza ct", nei futti nulla sarebbe cambiato,ambienri a loro vicini hamo rasciaro intendere cÈe uir"g."; .r"li"..;L it principio dera Ìaicità.E'allora necessario che non ci siano_ equivoci ,u *uiu"*lo* 

"fr"'ia' 
cenamente una stodcitàacquisita e che nu,a ha a che fare con ra iaicia. Non e *'si-uoio JJpo-* in ai..u.rione la laicitàdell'ente. Il consigliere precisa che. aopo ir .onr..io,.nro'à.iii,'#ii"i*. si em avviaro undrscorso con la Presidenza del Consiglio dei Vfnisri, p". appona.e ajciie moainche. L,Araldicaaveva espresso delle riserve e perciò si decise di non;dar;u"*,i i" Ài"or-_ ha depositato la

f:ryr]i di deliberazione che prende atto che non *io;;; ;;;.;;;nb uuiciate e mira adawrare un percorso. Nel comune di s.Agata.di puglia è awenrio iiì"oiàr"i_"o,o ufficiale delasanra se nel r 97 r si è deciso di corg"*i *r. e"niiror" r:"nìii""*i''"ìil'* r"rse è ir mome nto diprocedere in una consacrazione u
momenti e si porrebb-e ffi;;;*:ff ,#;J.ffilH;;'; 

ff-..:r,1r;jaro 
awa bisogno di arù

Il Consigliere Tino dà letrua della D

t:;* : *rt*,;ffi :ixf,ii:f#ii:1:1fft 
,#,ffi:.,ffiJ,,";i:t,;' 

J.fr :1,;
un solenne 

".rinroriu.-Rì;ìu;;''r,ìl 
"jTl,'1:1"*i.tcritti) e che presumibitr.n,. ,l ,ruu.r.uì. àì

utru""uuu fone .n.ni"l,,;'ffiffi;':1":icel"ranza di avere convocalo confi
oet rasazu.lo sresso è ,,u,o ioi*i,T'll1dii,g*ppi 

di ;i";;;.ffir;Ità::r,tT',à*:h:

-g***,r#+ru+*,,**:,,u,ut+ffi
non con tale violenza

mffi*uruffi
.,,",ncro )r det 2t /t o/2oo:, *ri à.r"iilll1,."r."ìifi:ffi:



e del gonfatone si limita ad inserire dei puntini cioè, viene omessa la descrizione arallicg dello
stemma e del sonfarone. E'bene ricordare ch" gia a qr.lla datu-ll10/2003 inàto u a dÀt,u del
Labaro (impropriamente definito gonfalone) sopra Io ìtemma, non già in aìto al campo di cielo,
sopra la Tone, presentava I'irrmagine della Madonna della pietra. Àquesto punto ci ii domanda:
Come mai l'amministrazione comunale dell,epoca non ha ritenuto di dèscrivere lo stemma
istiruzionale dell'ente e di descrivere il Labaro? certarnente ci saranno state delle motivazioni di
carattere istituzionari. Artra osservazione: come mai l'ammidstrazione dell,epoca non ha
predisposto il medesimo arto deliberativo, che oggi questa compagine di opposizione òi propone? Si
preferisco non sapere e baypassare questo aspetto. futomanào dlo staiuto ull,a.ti"oìo à questa
maggìoÉnza ha semplicemente riempito qùei puntini sospensivi ,,oti, riportando letteralme;te la
descrizione araldica delto sremma del :9-y! qi Chiaravalle C"nuuià, è non del gonfalone, per
come riponata §ul sito istituzionale di ARALDICA crvrCA, che così ;ecita: canp; di cielo;alla
torre al naturale mattonata di [ero, aperte d,oro, merlata di sefte alla gueltà, to(ic€llata di uno alnaturale, merlata di cinque alla guelfa. OmameDti esteriori .di CJmune. e questo punto il
Consiglìere Foti esibisce descrizione dell,Araidica Civica. (allegato Bf
II Consigliere Tino, nel corso dell,intervento chiede, u p.opo.io a.ìiu Oocrizione araldica, chiededi sapere di quale fonte si trafti rjsewandosi di verificare.
Prosegue il consigriere Foti dichiarando che è bene sottolinea-re che nella descrizione ARALDICA(presidenza consiglio dei Ministri), ir 

"tr" "l ";;;-;i "i"t;;'r.p. Ì" to.,e non è riportataI'immagine sacra di Maria Santissima aerra rietra. Nippure ;;ii;.#;, ufiiciale del comure sirileva Ia presenza della Madonna. Tufto ciò, p". ,iUJt'à airn"ri*r" ,"r_ g,o"f,i al parole che nonrisulra vero ciò che si è tentato*di^ far' 
'vei;;ì.,: 

.ùikffi; ilii,,"" " cioè che questaamministrazione arrebbe tolto I'irunagine sacra de a l,luao*u. tau oon è finita. In data 9novembre 2012 coh decrero a.r .pr..ia.rr.-a.Jru-6ffi;,H: lmuriro ,t comune di(tuaravale Cenrrale il rirolo di Ciuà. A seguilo di 
"io. 

i" àlif o.g;*ro 2013 il sindaco pro_

ip"qfi::'rfl-#txyji;1}f ft ,|,:;il'.jffi lill-,+*itx,Iff#isT:,rj,:+iJ}

*ffi
ru**mnffi

ucr,tutivarnente 
la



Madonna della Pietra sullo stemma e sul gonfalone La proposta deve essere deliberata

ffi
superarli insieme oggi . , . .,- ^^.1e sia imponanle ta cronologia deglieveH;fii"il'#rffiliil

lffiiiJ;:T]l"lfi ilf:ix#"'::i:l;:;i;ài'""iq'"rimasari 
ro stesso'c- 

come oggi si possa

Si dere risotvere un probrema Per la comlnit 
^,Sot'::'::*t#illH'"'"';ù àil.'*urà put'

,unei*e"'. un obienivo *'"*t *'l;.tÌ;;::;rii'ali*"" a.[" pa"a. La minoranza ha fatto una

à.?Ta".Jai a"t"ti"" lo sternma con I :'"ry :-"':^:::::;;;-l",riti ,ut, .ot .geere per votarla

,ììr"ìà ì'n" ,""t* 
"on 

è precisa e può eisere modihcata ma magarr sr pu

all'unanimità.
ll Sindaco inrerviene manifesrando la sua preoccupazione perche il requisilo dei 100 ami richiesto

dalla ìe!.s.e scmbrerebbe ,n-t't 
.,i'ìi 

'Jtiì;';;;;"-;t 
;""" ll gonralone veme acquistato l'8

ueorLo d-.1 I 071 . p", 
"ui 

la data del 
'i'"*"ìì" 

ptl ì" 
"*ltonia 

non può-essete verit iero' Su facebook

il orofessore Culli p-tu ai *u ""n"ìoìià"*i'"i 
u" u !s75 ed ii 1982 ora preoccupa quello.che

:ì :iHffiì;##;". r"'it" ai"ì" ii c"*iglio a dotarsi di uno 
.stemma 

per come previsto dalla

ieg"g;;;;; coire indicato adh pi"tia"n'a. ariche perché siano città' e poi con una cerimonia a

liie-llo còmunate si lascia I'effige della Madorura della Pietm'

ii òon.lgfi".e Tino precisa che, se viene fomralizzata una descrizione in cui l'effige non viene

inserita, 
-il 

Comune-si esporrebbe al rischio di doverla rimuovere magari su sollecitazione di

quaJcuno.

Il Consigliere Foti Émmenta che i prcsupposti e gli elementi storici sembrano mancare e che la
pratica al Ministero è ancora apefto.
ll Consigliere Stefania Fera comunica di avere peNonalmente parlato con il firrzionario della
Presidenza del Consiglio, il quale addirittura precisava che avrebbe do\,,uto fare all,ente una llota di
demerito considerato il lasso di tempo tlascorso dall'ultima comunicazione del 2013.
Il.Consigliere Tino propone di fare Ìa delibera, non ftasmetterla subito, andare a trattaJe poi
all'ufhcio Araldica direttamente portando documenti e qualsiasi altua cosa che possa aiutare.Il Sindaco fa presente che evidentemente se nel 2013 non si è proceduto in questa strad4 ci saràstato. un motivo, ma il consigliere Tino replica affermando chi allora non vi eraro il clima e lecondizioni,politiche e sociari per poter awiare qresto pe.corso io a-i"ìu **iln.. ora nessunotmpugnerebbe questo atto.
Il sindaco insiste nel manifestare Ia propria preoccupazione surle conseguenze e cioè sur fatto chepotrebbero del rulro eliminare l.elfigi,lui gonfuton".'
Il consigliere Foti a questo ounto proponi di congerare il comma dell,art. 8 delo statuto in cui èdescrirro lo sremma ed il qonlalr
vuao,,",l.riu-p,.ì^;J#:i;i;T,;i,"ffi.il 

r-Jlffi*rif,;rJ"[,ìobozzeui 
inserendo ra

Dopo breve discussione. ir consieriere Maiàa'il#ililil;il"il..r,"o dar consisliereFori. chiedendo che nelt.arro deliòerarivo.r.rg, t.in,._ioo.!.1'iffiè;ilil?;_d:ì:



-ffiffi$ffi,",t--,ffiffitTffiflrffi*ffi

i,]inoi*'1l1,J,"Ioì|ti,ni "'p""i 
p"' ul'otu di mano degli intervenuti

DELIBERA

:"'L11'il.":'*lill#Tll*'"1,'4p1*glf i:ii:":kl{',:Fh#}"#
dererminazione :yt*':l]i.]'i':r;;;e-l'la Madonna della Pietra

Comune al Iirle di mantenere

h corformità de*esito.di apposita votazione, espressa in forma parese che dà il seguente dsultato:

voti favorcvoli una*ru 
DELIBERA

di dichiarare ra presente deliberazione irffnedia*menrc eseeùbile- ai selsi dell'an. l i4, comma 4'

del Decrelo Leeislarivo 
't 

o* ,lu'il""l')ii'ìiiltt-i" "t"Àita 
di dare immediatamente seguito a

quanto previsto nel pr"""''" r'o*iirn"iio a it* ai ua"gut" to Staluto alle nolme vigenti



v
CITTA' DI CHIARAVALLE CENTRALE

.. ^ .. (Provincia di Catanzaro)
Via Salita Castelo snc _ T et. O96i t9 tO3 t _ Fax 096.1 /9221 l

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMT]NALE

PARERI DI CUI ALL,ART. 49 e 147 Bis TUEL D.LGS .267:2OOO

PARIRE DI REGOLARITA, TECNICA

ffi $ffi :Tjifkffi 
.',lr.'fl :*#

PARERE DI REOOLARITA' CONTABILE

t;itilltif, H:i:ii[.{ffiit';,Bi:.::',Ti.;.'-'*^,,comemodinca,oda,,,ar,3

gffi,1",,[HiT#ffirT,,#l#.ir*ffi l.u#:x,",#;,#,":,;
èTtilil.S"ifljlil%1;#f"i.**r* finanziaria in quanto ir presente afto tron compona

artt. 49, comma l, come
D.Lgs.2671000 ESpRIME
la regolarità e cofiettezza

IlResponsabile

Il Responsabile d

Generali

Oggetto:Ric@
modifica articolo 8 dello Statuto Comunale

39 comma ,n.tcs. rdD.ooo w

Finanziario



ll pres€nte verbale vierc edo$rirlo comc seguei

ILP
(Do Donato)

IL SECR.ETAR
(Aw. S

NAIE
n"rno)

PUBBLICAZIONE N.

Il sonoscrino, visti gliatti d'ufIicio,
ATTESTA

Che la presente deliberazione è stata pubblicaia all'Altto Prctorio comumle on tine il giomo _ pe. rimanervi
quindici giorni consecutiv i (s4 I 24, comna l. Decrero Legislativo I E agoslo 2000 n. 267)

Dalla Res. Mùricipale,
TL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

()

IL SEGRETARTO CO}IUNALE

( hè ta Drcsente drlibe@ioné: 
ATTESTA

è divcnu6 6566s1iyu ;1 ,,o.o 3t lollSOIì
)a esseDdo. stala d ichiada itmediàtahehte eseguibrl€ (an. |]4, comma 4, De$cro Legistadvo IE agosto 2000, n.267)_

d.coAi l0 siom i dalla pubbricùione I an. I 14, comna L Drcrdo I egisrarivo I E as;ro 2OOO, n. 2ir I

Dara Res. Municipare. fa\or, \foff



ll pÉnlc vcrbalc yioe sottosc.ilto como se8ùci

IL PRf,SIDENTE IL Sf,GRETARIO COMUNALE

(F.to Domenlco Ssvio Doùeto) (F.to Aw. Simom Provenzino)

PUBBLICAZIONE N.

Il sonosfiitto, vinr sliattid'umcro 
ATrl:§TA

Ch. ta prcsente dctiberz'ono è stata pubblicÈt! all'Albo Prerodo comunale on line ìl giomo 

- 

per.imaNwi quindici

giomicoNe.ulivi (art. 124, comrna l, Decrelo Legisladvo lE agosto 2000 n. 267)

Dslh R.c Mrniciprl., IL R-ESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to

IL SECRETARIO COMUNALE

ATTESTA
Ch€ Ia presente delib€razione:
è divenuta es€cutiva il giomo

-:-..*"À-tt"i" à'"rtrÉ" r..ediatamenle 6€suibilÈ (Àn. ll4 ohma4 Dffiro Le8islarivo lEago§o20m'n 26?)i

deroÉi t0 S,iomidalla pubbl;crione {an. ll4. comma l Decrerc L€gidalivo lE agosro zow n ròlr:

Daua Res. MuniciPal€,

tL SEGRETARIO COMUNALE
(F.to Aw. Simona Proveozno)

E'copiaconrorme all'onginale da s€dire pd Ùso amninishtivo

Dalla Rcs. MuniciPale.
IL RESPONSABILf, DEL SERVIZIO

F,to


